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P r o f i l o  d e l l ' a n n o

11J II coni r ibuto di Snam esc  luso e  l'ut ile 
sulle tran sa z  ioni di S rum  con  il Gr uppo 

E «  incluso  nelle continuing opera tions in 
b a se  all IFRS 5» lu tile  operativo  ad ju sted  
e  I ut ile n e tto  a d ju sted  non sono m isure 
di risu ltato  prev iste  dagli II RS

Dividendo
C per azione

OD

I  !- 5

Le riserve certe di idrocarburi

7 , 1 ?
m iliard i di b o e  di 
r is e rv e  c e r te  a  fin e  an n o , 
reco rd  degli u ltim i o tto  a n n i

I risu lta ti Nel 2012 l u tile  ne tto  di com petenza Eni è s ta to  di €2,29 m ilia rd i e di €4,20

m iliardi escludendo il r isu lta to  di Snam ric lass ifica ta  nelle discontinued operations in 

considerazione della separazione proprie taria avvenuta in ottobre.

Escludendo oneri e p ioven ti s traord inari, l'u tile  ne tto  adjusted di €2,13 m iliard i aumen­

ta  del 2,?% rispe tto  al 2011 e del 2,6% escludendo anche il con tribu to  Snam ai risu lta ti 

delle con tinu ing  opera tions1.

L’o ttim a  perform ance della Divisione Exploration &  Production sostenuta dal recupero 

delle produzioni lib iche è s ta ta  il principale driver di questi risu lta ti.

La s tru ttu ra  patrim onia le s i ra fforza rispe tto  al 2011 per e ffe tto  di circa €6,6 m iliardi di 

dism issioni r ife rite  in partico lare a quote di partecipazioni s ign ifica tive  in Snam e Galp e 

al deconsolidam ento del debito finanziario della stessa Snam di €12,45 m iliardi. Il leve­

rage a fine  esercizio è pari a 0,25 (0 ,46  al 31 dicembre 2011).

Residuano quote di partecipazione in Snam e Galp per un valore di m ercato di circa €5 

m iliardi disponib ili per l'u lte rio re  ra fforzam ento della s tru ttu ra  patrim oniale.

Il cash flow delle continuing operations è sta to  di €12,36 miliardi e ha consentito, un ita­

mente alla robusta manovra da dism issioni, di finanziare gli investim enti esplorativi e nella 

crescita di €13,33 m iliardi, di pagare dividendi agli azionisti Eni e alle m inority per €4,38 

m iliardi con una diminuzione deH’indebitam ento finanziario netto di €12,52 miliardi.

II dividendo I so lid i r isu lta ti conseguiti e gli o tt im i fondam enta li dell'azienda consentono

la d is tribuzione di un d ividendo di €1,08 per azione in cresc ita  del 4% rispe tto  al 2011 in 

linea con la dividend policy aziendale. Il management conferm a l'im pegno Eni ne ll’assi- 

curare agli az ion is ti una rem unerazione al top del settore.

La produzione di idrocarburi Nel 2012 la produzione è s ta ta  di 1,701 m ilioni di boe/giorno 

in cresc ita  del ?% su base omogenea per e ffe tto  del quasi com pleto riavvio  di tu t t i  gli 

im pianti in Libia e del con tribu to  degli avvìi e ramp-up deN'anno. Nel prossim o quadrien­

nio Eni prevede un tasso di cresc ita  medio annuo di o ltre  il 4%, facendo leva sulla solida 

pipeline di progetti di sviluppo, su di un porta fog lio  di risorse ai m igliori live lli di sempre 

e sul modello di cooperazione con gli S tati detentori.

Le riserve  c e rte  di idrocarburi Le riserve certe si a ttes tano  sul livello m assim o degli u lt i­

mi o tto  anni a 2,1? m iliard i di boe con un tasso  di rimpiazzo organico del 142% su base 

omogenea. La v ita  residua è di 11,5 anni.

Le vend ite  di g as na tu ra le  > Le vendite  di gas natura le sono s ta te  di 95,32 m ilia rd i di m etri 

cubi, sostanzia lm ente invaria te  escludendo la perdita di collegam ento di Galp. Le azioni 

a sostegno delle vendite  Ita lia  e di penetrazione com merciale nei m ercati europei s tra ­

teg ic i (Francia, Germania e a ltr i) e la c resc ita  nel GNL internazionale, hanno consentito  

di assorbire l’ im pa tto  della contrazione della domanda e de ll’ in tens ifica rs i della pres­

sione com petitiva .
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Performance operativi Indebitamento finanziario Indice di frequenza infortuni
(C milioni] netto e leverage (infortuni/ore lavorate 1 x 1.000.000

(€ milioni)

La sicurezza delle persone > L’indice di frequenza degli infortuni del 2012 evidenzia un 
miglioramento sia per i dipendenti (-12.3%). sia per i contrattisti (-21,1%), confermando 
per l'ottavo anno il trend positivo. Nonostante la riduzione del fatality index [-43,3%) 
si sono registrati sette infortuni mortali a cui si sta rispondendo mantenendo elevati i 
livelli di attenzione alla sicurezza di tutte le attività.

Eni alla guida di Energy for All in Sub-Saharan Africa ' Il 28 novembre 2012, nel corso del 
primo incontro del Leadership Council del Sustainable Development Solutions Network 
(SOSN), Eni è stata designata alla guida di Energy for All in Sub-Saharan Africa, iniziativa 
volta ad individuare le soluzioni sul tema dell'accesso all'energia in ambito tecnologico, 
istituzionale, politico-gestionale e di business.

Successi esplorativi L'esplorazione ha registrato un anno record con 3,64 miliardi di boe 
di risorse scoperte equivalenti a circa sei volte la produzione dell'esercizio.
I numerosi successi registrati in Mozambico nel Mamba complex dell'Area 4 (Eni ?0%, 
operatore) hanno consentito di stimare un potenziale esplorativo di almeno 2.115 mi­
liardi di metri cubi di gas in piace, confermando Mamba il più grande ritrovamento di 
sempre della storia Eni. L'accordo con Anadarko Petroleum Corporation a fine 2012 sullo 
sviluppo coordinato delle attività offshore e realizzazione in joint venture degli impianti 
onshore rappresenta un passo fondamentale nell’avanzamento del progetto Mozambi­
co per il quale si prevede la FIO entro il 2014.
Nel Mare di Barents le scoperte di Skrugard e Havis nella licenza PL 532 (Eni 30%), han 
no evidenziato riserve di olio recuperabili stimate in circa 500 milioni di barili al 100% 
che sarano oggetto di un piano di sviluppo congiunto rapido ed efficiente.
Le attività di appraisal alla scoperta di Sankofa nella licenza Offshore CapeThree Points 
(Eni operatore con il 42,22%) in Ghana, confermano l'elevato potenziale dell’area che 
viene stimato complessivamente in circa 450 milioni di barili di olio in place.
Sono state acquisite licenze esplorative in Paesi ad elevato potenziale quali Kema, Li­
beria, Vietnam, Cipro, nell'offshore Russo e per shale gas in Ucraina nonché in aree di 
consolidata presenza di Cina, Pakistan, Indonesia e Norvegia

Sviluppi di business È stato sanzionato dalle autorità venezuelane il piano di full field deve­
lopment del progetto giant a gas di Perla, localizzato nel Blocco Cardón IV (Eni 50%), nel 
Golfo di Venezuela. Il plateau produttivo è stimato in circa 34 milioni dì metri cubi/giorno.

Successi esplorativi

3,64
miliardi di boe, 

record di risorse 
scoperte in un anno
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Dipendenti in servizio • fine periodo
Inumerò)

Cash flow e F&D cosi per boe
(S/boe)

31.65 1« Z ?

IS® U.82 1W3?
■ D onne 
I  Uomini

I  F&D cosi per bo e  
I  C ash  flow  per boe

Riserve certe di Idrocarburi
(milioni di boe)

■ Riserve certe 
—  Tesso di rim piazzo 

organico

> Sviluppi di b u s in e s s

Nel 2012 sono 
stati stipulati nuovi 
accordi per l’attività 
esplorativa in paesi 
ad elevato potenziale 
quali Kenia, Liberia, 
offshore russo, 
Vietnam e Ucraina.

> Attività downstream

intensificate 
azioni di efficienza 
e ottimizzazione 
nel downstream; 
promosse iniziative di 
internazionalizzazione.

Sono state riavviate le attività esplorative onshore in Libia quale inizio di una campagna 
esplorativa che continuerà nel 2013 segnando un altro passo importante per la totale 
ripresa delle attività upstream Eni nel Paese.

È stato varato l'innovativo progetto Green Refinery per la conversione del sito di Vene­
zia in “bio-raffineria" destinata alla produzione di bio-carburanti sfruttando una tecno­
logia proprietaria.

In linea con la strategia di internazionalizzazione e per cogliere le opportunità dei mer­
cati in crescita Versalis, la controllata Eni attiva nella chimica, ha definito due joint ven­
ture con importanti operatori di Corea del Sud e Malesia per la realizzazione di impianti 
per la produzione di elastomeri con tecnologia e know-how Versalis.

L'inclusione nel CPLI Nel 2012 Eni è stata l'unica azienda del settore Energy inclusa 
nel Carbon Performance Leadership Index (CPLI) che valuta le performance delle azien­
de nella riduzione delle emissioni di gas serra e nella mitigazione dei rischi associati 
ai cambiamenti climatici. Questo risultato è ancor più significativo considerando che 
il settore è responsabile del 40% del totale delle emissioni di GHG delle aziende incluse 
nel Global 500 Index che raggruppa le S00 aziende con la maggiore capitalizzazione 
di mercato. Nel 2012 Eni è stata inclusa per la sesta volta consecutiva nel Dow Jones 
Sustainability Index e nel FTSE4Good.

Eni a Rio+20 Eni ha partecipato attivamente ai principali eventi dedicati alle imprese 
in occasione della Conferenza delle Nazioni Unite sullo Sviluppo Sostenibile [Rio+20). 
Raccogliendo l'invito delle Nazioni Unite, Eni ha pubblicamente registrato degli impegni, 
in materia di riduzione del gas flaring e delle emissioni climalteranti, contributo all’ac­
cesso all’energia sostenibile, chimica verde e lotta alla corruzione.

La cooperazione allo sviluppo Prosegue l'applicazione del modello di cooperazione Eni 
con i Paesi detentori delle riserve che integra il business tradizionale dell'esplorazione 
e produzione di idrocarburi con soluzioni alle esigenze delle comunità locali, in termini 
di sviluppo economico e sociale. Nel 2012 sono stati pianificati progetti socio-economi­
ci in Russia e Mozambico, ed eseguiti interventi di miglioramento delle condizioni sani­
tarie, di educazione e di accesso all'acqua potabile in Congo, Nigeria, Ghana e Iraq.
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Principali dati economici e finanziari

2010 2011 2012

Ricavi della gestione caratteristica-continuing operations (€ milioni) 96.61? 107.690 127.220
Utile operativo • continuing operations 15.482 16.803 15.026
Utile operativo adjusted - continuing operations 16.845 17.230 19 753
Utile ne tto -continuing operations *' 6.252 6.902 4 198
Utile netto • discontinued operations '* 66 (42) 3.S90
Utile netto di Gruppo w 6.318 6.860 7 788
Utile netto adjusted continuing operations * 6 770 6.938 ? 128
Russo di cassa netto da attività operativa continuing operations 14.140 13.763 12.356
Invent imenti tecnici • continuing operations 12.450 11.909 12.761
Dividendi per esercizio di competenza w 3.622 3.768 3 913
Dividendi pagati nell esercizio 3622 3.695 3 840
Totale attività a Ime periodo 131.860 142.945 139.641
Patrwnomo netto comprese le interessenze di ter zi a fine periodo 55728 60.393 62.713
Indebitamento finanziano netto a fine periodo 26 119 28032 15 S II
Capitale investito netto a fine periodo 81.847 88.425 78.224
Prezzo delle azioni a fine periodo (CI 16.34 16,01 18,34
Numero azioni in circolazione a fine periodo (milioni) 3.622,7 3 622.7 3 622.8
Capitalizzazione di borsaw (C miliardi) 59,2 58,0 66.4

Principali indicatori reddituali e finanziari

2010 2011 2012

Utile netto - continuing operations
• per azione141 (C) 1,72 190 1.16
per ADR«•"“ (S) 4.59 2.98

Utile netto adjusted • continuing operations
\ • pei ozione 1C) 1.87 1.92 1.97

• per ADR" " (S) 4,96 5.35 5.06
Return on average capital employed (R0ACE) adjusted 1 N 11.1 10.2 10,1
Leverage 0.47 0,46 0,25
Cover age 22,2 15.4 11.7
Current ratio 1.0 1.1 1.4
Debt coverage 56,3 51.3 80,5
Dividendo di competenza 1,00 1,04 1,08
Pay-out 57 55 50
Dividend yield w 6.1 6.6 5,9

C I Da continuing opera tions Pei 
e f fe tto  della ce ss io n e  dei B u sin e ss  
Regolati Italia, i r isu lta ti di Snam  sono 
s ta t i  rilevati com e 'd isc o n tin u e d  
o p e ra tio n s ' e ra p p re se n ta ti in 
confo rm ità  a tale  tra t ta m e n to  
con tab ile  m tu t te  le pa rti della 
p re se n te  re lazione

(a) Di co m p e te n za  Eni.

|b j L 'im porto2 0 1 ?  (re la tiv am en te  al 
sa ld o  del dividendo) è  s tim a to

(cj P ro d o tto  del num ero  deHe azioni 
m circo lazione per il pre zzo  di 
riferim ento  di b o rsa  di fine periodo

(aj In teram en te diluito Calcolato 
com e ra p p o rto tra  l'u tile  n e tto d e lle  
continu ing  o p era tio n s  e  il num ero  
m edio di azioni in circo lazione 
n d l'eserc iz io . L 'am m ontare in dollari 
è  co n v ertito  sulla b a s e  del cam bio 
m edio di periodo rilevato  dalla  6CE

(b] Un ADR ra p p re se n ta  d u e  azioni

(cj II con trib u to  di Snam  e sc lu so  è 
I u tile  su lle  tran sa zio n i di Snam  con  
il Gruppo Eni incluso  nelle continum g 
op era tio n s

(d) R apporto  tra  div idendo d* 
co m p e te n za  e  m edia delle quotaz ioni 
del m e se  di dicem bre
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Principali dati operativi e di sostenibilità

(a) Al n e tto  dei costi generali 
e am m inistrativi

(b) Comprensivi di investim enti per 
il territorio  a  favore delle com unità, 
liberalità, con tnbu ti assicurativ i, 
sponsorizzazioni, contributi a 
Fondazione Eni Enrico M attel e  a  Eni 
Foundation

(c) Relativo alle socie tà  consolidate

(d) Media triennale.

|e) Include le vendite di g a s  del s e tto re  
Exploration ft Production pari a  2 7 3  
miliardi di m etri cubi (2 .8 Б е  S.6S miliardi 
di m etri cubi nel 2011 e  nel 2010).

2010 2011 2012

Dipendenti in servizio a fine periodo (numero) 73768 22 524 77838

di cui: ■donne 12.161 12542 12860
•oli estero 45962 45 516 51.034

Donne in posizioni manageriali 18.0 18.5 18,9

Ore di formazione (migliaia di ore) 2 949 ? 3.132

Indice di frequenza infortuni dipendenti (infortuni/ore lavorate!
»1 000 000 0.80 0,65 0 ,5 7

Indice di frequenza infortuni contrattisti 071 0.52 0,45

Fatahty index (infortuni mori ah/ore 
lavorate) * 100.000 000 4 72 1.94 1 .10

Oil spili da incidenti (barili) 4.269 2295 3 856
Emissioni dirette di gas serra (mlntonCO eq) 58.26 49,12 5 2 ,4 9

Costi di ricerca e sviluppo w (C milioni) 218 190 211
Spese per il territorio (C milioni) 102 101 91

Exploration ft Production
Riserve certe di idrocarburi (milioni di boe) 6.843 2.086 7 1 6 6

Vita utile residua delle riserve certe (anni) 10.3 12.3 11.5
Produzione dt idrocarburi (migliaia di boe/giomo] 1.815 1.581 1.701

Profit per boe M (S/boe) 11.91 16,98 15,95
Opex per boe w 6.14 2.28 7.10

Cash flow per boe 25.52 31,65 32,77
Finding & Development cost per boe '4 19,32 18,82 17.37

Gas ft Power
Vendite gas mondo '•* (miliardi di metri cubi) 92.06 96,26 9 5 ,3 2

• in Italia 34 29 34 (-8 34.78
- intemazionali 62.22 62.08 60.54

Clienti in Italia (milioni) 6.88 2.10 7.45
Vendite di energia elettrica (ter await ora) 39.54 40.28 4 2 ,5 8

Punteggio soddisfazione dienti (PSC) i») 82.4 88.6 89.8

Lavorazioni in conto proprio (milioni di lonneHate) 34.80 31.96 30,01
Ouota di mercato rete m 30,4 30.5 31,2

Vendite di prodotti petroliferi rete Europa [milioni di tonnelate) 117 11.32 10.82
Stazioni di servizio rete Europa a fine periodo (numero) 6 162 6.282 6 .3 8 4

Erogato medio per stazione di servizio rete Europa (migliaia di litri) 2 353 ? ¿06 2.064
Chimica

Produzioni (migliaiadi tonnellate) 2220 6.245 6.090
Vendite di prodotti petrolchimici 4 231 4.040 3 .953

Tassodi utilizzo medio degli impianti (4 22.9 65,3 66,7
Ingegneria ft Costruzioni

Ordini acquisiti (€ milioni) 12.935 \г  S05 13.391
Portafoglio ordir» a fine periodo 20.505 20.417 1 9 .7 3 9
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Lettera agli azionis t i

Più focalizzata e più forte finanziaria­
mente: ecco Eni alla fine del 2012.

Il portafoglio mineiario e le prospettive di 
sviluppo sono promettenti come mai pri­
ma d ora. Il deconsolidamento e il ben av­
viato processo di uscita da Snam e l'avvio 
della cessione di Galp hanno quasi dimez­
zato il rapporto tra indebitamento netto e 
mezzi propri. Su queste solide basi siamo 
pronti per affrontare le due principali sfi­
de del futuro: la crescita della produzione 
d'idrocarbuii e il litomo alla redditività dei 
business mid-downstream. L'esplorazio­
ne archivia un anno record con risorse 
scoperte pari a circa sei volte la produ­
zione dell'anno a 3.6 miliardi di barili e un 
findmg cost (costo di ritrovamento uni­
tario) inferiore al dollaro per barile. Oue- 
sti straordinari risultati sono il frutto del 
nostro approccio strategico nella sele­
zione degli obiettivi geologici, delle tec­
nologie proprietarie e delle conoscenze 
dei bacini core. Il bal2 o qualitativo che 
abbiamo realizzato nella esplorazione ci 
assicura un vantaggio competitivo e raf­
forza le nostre prospettive di crescita.

L’Africa è la nostra prima grande frontiera. 
Il bacino di Rovuma in Mozambico ha 
confermato essere un'area di classe 
mondiale a seguito della scoperta di 
Mamba a fine 2011. Le attività di ap­
praisal dell'anno hanno consentito di in­
crementare il potenziale dell'area ope­
rata da Eni fino a 2.115 miliardi di gas in 
place, il più grande ritrovamento della 
nostra storia. La geologia dei reservoir 
individuati è eccellente e riteniamo che
lo sfruttamento delle enormi risorse 
scoperte possa avvenire attraverso la 
perforazione di un numero limitato di 
pozzi a beneficio della redditività del

delle nostre maggiori direttrici di cre­
scita. L’obiettivo sono i temi a gas a ele­
vato potenziale di Indonesia e Australia 
in fase avanzata di appraisal e pre-svi- 
luppo e, in prospettiva, Vietnam, dove 
abbiamo acquisito tre licenze offshore 
su di un'area di 21 mila chilometri qua­
drati e un blocco in Cina. I punti di forza 
deM'area sono una domanda energetica 
in rapida crescita e la disponibilità d’in 
frastrutture per la commercializzazio­
ne del gas che riduce il time to-market 
delle risorse scoperte. Nei temi uncon­
ventional stiamo facendo progressi nel­
le iniziative in Nord Africa, Est Europa, 
Cina, Pakistan e Indonesia che presen­
tano sinergie con le operazioni esisten 
ti. Abbiamo incrementato la presenza 
in Ucraina con l'acquisto dei diritti su di 
un'area di circa 3.800 chilometri qua­
drati con risorse di shale gas.
La nostra attività nell’anno è stata

Giuseppe Recchl
Presidente

progetto. Abbiamo acquisito tre per­
messi esplorativi offshore nel bacino di 
Luma in Kenia che presenta affinità con 
il Mozambico.
In Africa Occidentale abbiamo realizza­
to l'importante scoperta di petrolio di 
Sankofa nell'offshore del Ghana e stia­
mo consolidando la posizione nel tema 
emergente pre-salino della piattaforma 
continentale africana in Angola, Congo, 
Gabon e con l’ingiesso in Liberia. Questa 
esplorazione riguarda temi di assoluto 
interesse in grado di essere sviluppati in 
tempi rapidi e a costi competitivi.

Il Mare di Barents norvegese è una delle 
aree emergenti di maggiore successo in 
particolare con le scoperte gemelle di 
Havis e Skrugard che hanno un potenzia­
le oil di circa 500 milioni di barili. Nuove 
importanti prospettive si aprono nella 
sezione russa dell'area, dove in collabo­
razione con Rosneft stiamo per avviare 
l'esplorazione in un blocco di circa 
55 mila chilometri quadrati con 
aspettative di ritrovamenti 
giant di olio e gas.
Anche l'area del Pacifico è una

Paolo Scaroni
Amministratore Delegato e Direttore Generale
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c a r a t t e r i z z a t a  da l l a  q u a s i  c o m p l e t a  

r i p r e s a  del  n o s t r o  p l a t e a u  p r o d u t t i v o  

in Libia g r a z i e  al la s o l i da  c o l l a b o r a ­

z i o n e  c o n  la c o m p a g n i a  di S t a t o  NOC, 

n o n o s t a n t e  la c o m p l e s s a  f a s e  di t r a n ­

s i z i o n e  c h e  il P a e s e  s t a  a t t r a v e r s a n d o .  

A b b i a m o  c o m p i u t o  i m p o r t a n t i  p a s s i  in 

a v a n t i  t e c n i c i  e co m m e r c i a l i  in un  g r a n ­

de  n u m e r o  di nuovi  p r o ge t t i :  il g i a n t  

K a s h a g a n  in K a z a k h s t a n  la cui  p r i ma  

p r o d u z i o n e  è a t t e s a  nel  r i s p e t t o  del la 

d e a d l l n e  c o n t r a t t u a l e  dì g i u g n o  2 0 1 3 ,  

MLE in Alger i a  a v v i a t o  a inizio 2 0 1 3 ,  gli 

h u b  del  Bl occo  1 5 / 0 6  in Angol a ,  i p r o ­

g e t t i  a  g a s  In S iber i a ,  Gol iat  nel  Mar e  di 

B a r e n t s ,  il s a n z i o n a m e n t o  di Per l a  e II 

f i r s t  oil di J u n i n ,  in V e n ez u e l a .  A b b i a m o  

p o s t o  le p r e m e s s e  p e r  l’a vv i o  del  p r o ­

g e t t o  M o z a m b i c o  p e r  il q u a l e  p r e v e d i a ­

m o  la FID nel  2 0 1 4  g r a z i e  al l ’a c c o r d o  

c o n  A n a d a r k o .  S i a m o  c o n s a p e v o l i  de l l e  

s f i d e  c h e  f r o n t e g g i a n o  l’i n d u s t r i a  nel  

m e t t e r e  In p r o d u z i o n e  le r i s e r v e  a c a u ­

s a  de l l a  s c a r s i t à  di c a p a c i t à  p r o d u t t i ­

v a  pe r  gli i mp i a n t i  e i m e z z i  cr i t ici  e le 

r i g i d i t à  degl i  s c h e m i  c o n t r a t t u a l i  EPC; 

n o n d i m e n o  s t i a m o  m i g l i o r a n d o  la n o ­

s t r a  c a p a c i t à  ne l  c o n s e g u i r e  gli avvì i  

ne i  t e m p i  p i ani f i ca t i .  Il n o s t r o  m o d o  

di g e s t i r e  la n o s t r a  a t t i v i t à  u p s t r e a m  

f o n d a t o  s u l l ' e c c e l l e n z a  o p e r a t i v a ,  l’a t ­

t e n t a  s e l e z i o n e  degl i  a s s e t  e la c o o ­

p e r a z i o n e  c o n  gli S t a t i  d e t e n t o r i  del l e  

r i s e r v e  ci c o n s e n t e  di g e s t i r e  al me g l i o  i 

p r inc ipal i  r ì schi  del  m o n d o  del  pet rol io .  

In d e f i n i t i va  II 2 0 1 2  è s t a t o  u n  a n n o  e c ­

c e l l e n t e  p e r  la Divi s ione  Exp l o r a t i o n  & 

P r o d u c t i o n .

Le Divis ioni  G a s  & Power ,  Ref i n i ng  & 

M a r k e t i n g  e il s e t t o r e  del la  Ch i mi ca  

h a n n o  s o f f e r t o  nel  2 0 1 2  le di f f i col t à  

de i  r i s pe t t i v i  m e r c a t i :  c o n t r a z i o n e  del la  

d o m a n d a ,  a z i o n e  del la  c o n c o r r e n z a  e d  

e c c e s s o  di o f f e r t a  a f r o n t e  dei  co n t ì n u i  

r i ncar i  dei  c o s t i  di a p p r o v v i g i o n a m e n t o  

oi l - l inked.

Nel Gas  8c Powe r  a b b i a m o  avv i a t o  r i ne ­

gozi az ioni  s u  ci rca l’80% degl i  a p p r ov v i ­

g i o n a me n t i .  La r i o r g a n i z z a z i o ne  vol t a  

a i n t e g r a r e  le a t t i v i t à  di s u p p l y  di Gas  & 

P o we r  e  Ref ining & Ma r ke t i ng  con  la di ­

r ez i on e  t r a d i n g  e la v e n d i t a  g a s  ai cl ient i  

non  retai l  e  GNL cl c o n s e n t i r à  di cogl iere 

maggior i  o p p o r t u n i t à  dal l ’a n d a m e n t o  

dei  m e r ca t i  e  maggior i  s i ne rg i e  nel la g e ­

s t i o n e  del  ri schio c c m m o d i t y .  Nella raffi­

n az i o n e  a b b i a m o  i n t ens i f i c a t o  le azioni  

di e f f i c i enza  con  s a v i n g  di c i r ca €1 5 0  

milioni e nel la d i s t r i buz i one  di c a r b u r a n ­

ti a b b i a m o  l anc i a t o  az ioni  commer c i a l i  

a p p r e z z a t e  dai  nos t r i  cl ient i  a t t e n u a n d o  

l ' i mpa t t o  del la c o n g i u n t u r a  sul l e  n o s t r e  

ven d i t e ,  c o m e  s e g n a l a t o  dal la c r e s c i ­

t a  del la q u o t a  di m e r c a t o  al 31,2% [dal 

30,5%]. Nella Chimica  s i a m o  i mp e g n a t i  

nel la r i duz i one  del  p e s o  del  b u s i n e s s  

c o m m o d i t y .  E l e me n t o  t r a s v e r s a l e  a q u e ­

s t i  s e t t o r i  è  la s t r a t e g i a  d ’i n t e r n a z i o n a ­

l i zzaz i one  per  a u m e n t a r e  l’e s p o s i z i o n e  

ai m e r ca t i  in c r e s c i t a  del l ’Asia;  In tal  s e n ­

s o  si i n q u a d r a n o  gli accor di  per  la for n i ­

t u r a  di GNL a ope r a t o r i  co r ea n i  e  g i a p p o ­

nes i ,  la c o s t i t u z i o n e  di joint  v e n t u r e  negli  

e l a s t o m e r i  con  ope r a t o r i  di Cor ea  del  Sud 

e Males i a  e l’avvi o del la c o m m e r c i a l i z z a ­

z i o ne  di bas i  lubr i f icant i  in Cina.

Il l ivello o c c u p a z i o n a l e  del l a  n o s t r a  

a z i e n d a  è  c r e s c i u t o  del  7%, a c c o m p a ­

g n a t o  dal  c o s t a n t e  i m p e g n o  nel la  t u t e ­

la de l l a  s i c u r e z z a ,  nel lo s v i l u p p o  del le 

p r o f e s s i o n a l i t à  e  nel  c o i n v o l g ì m e n t o  

nel la  v i t a  a z i e n d a l e .  Altro e l e m e n t o  

d i s t i n t i v o  del l a  p e r f o r m a n c e  2 0 1 2  è 

s t a t o  c o n s e g u i t o  ne l l ’u s o  r e s p o n s a b i ­

le de l l e  r i s o r s e  co n  il m i n i m o  s t o r i c o  di 

g a s  f l a r i ng  e il m a s s i m o  di r e i n i e z i o n e  dì 

a c q u e  di p r o d u z i o n e  in g i a c i m e n t o .  Nel 

c a m p o  del l a  c o l l a b o r a z i o n e  co n  i P a e s i  

p r o d u t t o r i  ci è s t a t o  r i c o n o s c i u t o  un 

ruolo i m p o r t a n t e  nel  c o o r d i n a m e n t o  ed  

i m p l e m e n t a z i o n e  del l ’i n i z i a t i va  Ene r g y  

for  All in S u b - S a h a r i a n  Africa.

I risultati d e l l 'an n o

Nel 2 0 1 2  l’ut i l e  n e t t o  de l l e  c o n t i n u i n g  

o p e r a t i o n s  è  di € 4 , 2  mi l iardi  [ €7 , 79  mi ­

l i a r d i c o m p r e s o  il r i s u l t a t o  2 0 1 2  di S n a m  

di c o m p e t e n z a  Eni],  Tra i na t o  da l l ' o t t i ma  

p e r f o r m a n c e  del la Divi s ione  E x p l o r a ­

t i on & P r o d u c t i o n ,  l’ut i le n e t t o  a d j u s t e d  

di €7 , 1 3  mi l iardi  r e g i s t r a  un  p r o g r e s s o  

del  2, 7%,  c h e  s a l e  al 2,6% e s c l u d e n d o  II

c o n t r i b u t o  S n a m  ai r i su l t a t i  de l i e  c o n t i ­

n u i n g  o p e r a t i o n s .

Il r a p p o r t o  t r a  p o s i z i o n e  f i nanz i a r i a  

n e t t a  e m e z z i  propr i  q u a s i  si d i m e z z a  

r i s p e t t o  al 2 01 1  e  s c e n d e  a  0 ,25, gr az i e  

ai p r o ve n t i  del l e  d i s mi s s i o n i  di q u o t e  

p a r t e c i p a t i v e  i n S n a m e G a l p e a l  d e c o n ­

s o l i d a m e n t o  del  d e b i t o  S n a m .

L' at t ivi tà o p e r a t i v a  h a  g e n e r a t o  un  R u s ­

s o  di c a s s a  di € 1 2 , 3 6  mi l iardi  e € 1 , 5  

mi l iardi  s o n o  s t a t i  o t t e n u t i  dal l a d i s m i s ­

s i o n e  di a s s e t  non  s t r a t e g i c i .  La g e n e ­

r az i o n e  di c a s s a  ha  c o n s e n t i t o  di f i n a n ­

z i a r e  i n v e s t i m e n t i  di € 1 3 , 3 3  mi l iardi  e 

di p a g a r e  € 3 , 8 4  mi l iardi  di d iv i dendi  agli 

a z i o n i s t i  Eni e  € 0 , 5 4  mi l iardi  agli a z i on i ­

s t i  di m i n o r a n z a .  La r e dd i t i v i t à  a d j u s t e d  

s u l  ca p i t a l e  i n v e s t i t o  è  del  10,1%.

Sul la  b a s e  dei  r i sul t a t i  c o n s e g u i t i  il 

Cons igl io di A m m i n i s t r a z i o n e  p r o p o n e  

aH’A s s e m b l e a  Ordinar i a  degl i  Azioni ­

s t i  la d i s t r i b u z i o n e  di un d i v i d endo  per  

a z i o n e  di € 1 , 0 8  in c r e s c i t a  del  4% r i s p e t ­

t o  al 2 0 1 1  in c o e r e n z a  c o n  la n o s t r a  p r o ­

g r e s s i v e  d i v i den d  pol icy.

L’ut i l e  o p e r a t i v o  a d j u s t e d  del l a  Divi s io­

n e  Exploration & Production è r eco r d  

c o n  € 1 8 , 5 2  mi l iardi  e  u n  i n c r e m e n t o  

del  15 , 2% r i s p e t t o  al 2 0 1 1  g r a z i e  al la ri­

p r e s a  p r o d u t t i v a  in Libia e al l ’e f f i c i enz a  

o p e r a t i v a .  La p r o d u z i o n e  di i d r oc a r bur i  

di 1,7 mi l ioni  di bar i l i / g i o rno  a u m e n t a  

del  71 . Le r i s e r v e  c e r t e  a f i ne  pe r i o d o  di 

7 , 1?  mi l i ardi  di b o e  s o n o  ai m a s s i m i  d e ­

gli u l t imi  o t t o  a nn i  c o n  u n  t a s s o  di r i m ­

p i a z z o  o r g a n i c o  del  147% al p r e z z o  di 

r i f e r i me n t o  di 1 1 1  do l l a r i / ba r i l e .  L’indi ­

c e  di v i t a  d e l l e  r i s e r v e  c e r t e  è  1 1 , 5  anni .

L’ut i le o p e r a t i v o  a d j u s t e d  di Gas &Power 
è di € 3 5 4  mi l ioni  g r a z i e  al s o l i do  c o n t r i ­

b u t o  de l l ’a t t i v i t à  del  t r a s p o r t o  i n t e r n a ­

z i ona l e .  Il M e r c a t o  d o p o  la f o r t e  p e r d i ­

t a  de l l ’a n n o  p r e c e d e n t e  c h i u d e  p o c o  

s o p r a  il p a r e g g i o  ( con  u n a  v a r i a z i o n e  

p o s i t i v a  di € 7 0 2  mi l ioni)  b e n e f i c i a n d o  

del l e  r i n e g o z i a z i o n i  d e i  c o n t r a t t i  l o n g ­

t e r m  e  del l a  r i p r e s a  de l l e  f o r n i t u r e  libi­

che .  Le v e n d i t e  al n e t t o  di q ue l l e  di Galp 

h a n n o  e v i d e n z i a t o  u n a  b u o n a  t e n u t a  

g r a z i e  al la s o l i d a  p r e s e n z a  nel  m e r c a ­

t o  r e s i d e n z i a l e  I talia,  al la p e n e t r a z i o n e
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c o m m e r c i a l e  nei  m e r c a t i  s t r a t e g i c i  di 

Fr anc i a  e G e r m a n i a / A u s t r i a  e  ai la c r e ­

s c i t a  i n t e r n a z i o n a l e  del  GNL. li p o r t a f o ­

glio cl i ent i  a f i ne  e s e r c i z i o  è c r e s c i u t o  a 

2, 45 mi l ioni  di uni t à .

La Di vi s ione  Refining & Marketing ha

r e a l i z z a t o  un  i m p o r t a n t e  p r o g r e s s o  

r i d u c e n d o  le p e r d i t e  o p e r a t i v e  del  39% 

(-€ 3 2 8  mil ioni  il d a t o  c o n s u n t i v o  2012) 

a t t r a v e r s o  le az i on i  di e f f i c i e nz a  nei  

c o n s u m i  e n e r g e t i c i ,  m a n u t e n z i o n i  e 

al t r i  c o s t i  f i ss i ,  o t t i m i z z a z i o n e  degl i  

a s s e t t i  e de l l e  r e s e .  Le v e n d i t e  di c a r ­

b u r an t i  s u l l a  Re t e  I talia s o n o  d i mi n u i t e  

m e n o  del  m e r c a t o  (-6,3%); in Eu r o p a  r e ­

g i s t r i a m o  u n  p r o g r e s s o  (+1%).

La Chimica è s t a t a  p e n a l i z z a t a  dai  m a r ­

gini n e g a t i v i  nel le  p r o d u z i on i  c o m m o d i ­

t y  a c a u s a  del l ’e l e v a t o  c o s t o  d el l a  ca r i ­

c a  p e t r o l i f e r a ,  r i p o r t a n d o  u n a  pe r d i t a  

di € 4 8 5  mi l ioni  in n e t t o  p e g g i o r a m e n t o  

r i s p e t t o  al 2 0 1 1  [ - ? ? , ? % ) .

Gli in ves t im en t i  e  la s t ra teg ia  
pe r  la c re s c i ta  e i ri torni

L'outlook 2 0 1 3  è  c a r a t t e r i z z a t o  dal le 

i n c e r t e z z e  c h e  g r a v a n o  sul la r i presa  

e c o n o mi c a  global e in pa r t i co l a r e  nel l’Eu- 

rozona ,  e  c h e  f r e n a n o  le deci s ioni  di in­

v e s t i m e n t o  e di c o n s u m o  di i m p r e s e  

e  f ami g l i e .  Il p r e z z o  del  pe t r o l i o  nel la 

f a s e  c o r r e n t e  è s o s t e n u t o  dal  r i s chi o  

pol i t i co in un  q u a d r o  di mi g l i o r e  b i l a n ­

c i a m e n t o  t r a  d o m a n d a  e of f  e r t a  g l o b a ­

le. Per  le f i na l i t à  di p i a n i f i c a z i o n e  degl i  

i n v e s t i m e n t i  a s s u m i a m o  un  p r e z z o  del  

B r en t  di 9 0  do l l a r i / ba r i l e .  Negl i  al tri  

s e t t o r i  di a t t i v i t à  Eni ci a s p e t t i a m o  il 

p e r d u r a r e  di t r e n d  debo l i  ne l l a  d o m a n ­

da ,  ma r g i n i  volat i l i  e il r i s ch i o  di u l t e r i o ­

ri r i ncar i  del  c o s t o  del la  m a t e r i a  p r i ma  

pe t r o l i f e r a .  L’a z i o n e  del l a  c o n c o r r e n z a  

e  l’e c c e s s o  di c a p a c i t à  c o n t i n u e r a n n o  

a p e s a r e  s u l l e  p r o s p e t t i v e  di r i l ancio.

In t a l e  s i t u a z i o n e  c o n f e r m i a m o  la 

s t r a t e g i a  di c r e s c i t a  p r o f i t t e v o l e  

ne l l ’u p s t r e a m  e di c o n s o l i d a m e n t o  e 

o t t i m i z z a z i o n e  dei  b u s i n e s s  a val le.  Il 

p i a n o  d ’i n v e s t i m e n t i  pe r  il q u a d r i e n n i o  

2 0 1 3 - 2 0 1 6  r i f l e t t e  t a l i  l i n ee  g u i d a  c o n  

u n a  m a n o v r a  da  € 5 6 , 8  mi l i ardi  (+6% 

r i s p e t t o  al p i a n o  p r e c e d e n t e )  c o n c e n ­

t r a t a  p e r  !’83% nel l a  r i c e r c a  e  s v i l u p p o  

degl i  i d r o c a r b u r i  e s e l e t t i v a  ne l l e  ini ­

z i a t i v e  di s p e s a  degl i  al t r i  s e t t o r i .

Nel la E x p l o r a t i o n  & P r o d u c t i o n  t r a ­

g u a r d i a m o  u n  t a s s o  di c r e s c i t a  m e d i o  

a n n u o  s u p e r i o r e  al 4%.

Nel la Div i s i one  G a s  & P o w e r  i p r i n c i p a ­

li d r i ve r  s a r a n n o  la r i n e g o z i a z i o n e  del  

c o s t o  di a p p r o v v i g i o n a m e n t o  del  g a s ,

la m a s s i m i z z a z i o n e  de l l e  v e n d i t e  e le 

o t t i mi z z a z i o n i  nel  s u p p l y  e nel l a  logi ­

s t i c a  pe r  r i dur r e  il r i s chi o  t a k e - o r - p a y .

Nei s e t t o r i  d o w n s t r e a m  a il e Ch i mi ca  

p u n t i a m o  s u l l ’e f f i c i enz a  e la r i duz i on e  

del  p e s o  del l e  a t t i v i t à  in p e r d i t a  s t r u t ­

t u r a l e  f a c e n d o  l eva  su l l a  c r e s c i t a  in 

b u s i n e s s  i n nova t i v i  e s o s t e n i b i l i  (bio­

c a r b u r a n t i  e c h i mi c a  v e r d e ) .

N o n o s t a n t e  il r a l l e n t a m e n t o  a t t e s o  nel  

2 0 1 3 ,  s i a m o  co n v i n t i  c h e  le p r o s p e t t i ­

v e  di S a i p e m  a me d i o  e l u ngo  t e r m i n e  ri­

m a n g o n o  e c c e l l e n t i  g r a z i e  al f o r t e  p o s i ­

z i o n a m e n t o  c o m p e t i t i v o  a s s i c u r a t o  dal  

p a t r i m o n i o  di c o m p e t e n z e ,  t e c n o l o g i e  

e q u a l i t à  dei  me z z i .

In c o n c l u s i o n e  nel  2 0 1 2  Eni  ha  c o n s e ­

g u i t o  sol idi  r i s u l t a t i  c o n  p e r f o r m a n c e  

r e c o r d  ne H’Ex p l o r a t i o n  & P r o d u c t i o n  

e b u o n i  p r o g r e s s i  ne l l a  r i s t r u t t u r a z i o ­

n e  de l  d o w n s t r e a m .  La s o l i d a  b a s e  di 

r i s o r s e  e l’a v a n z a m e n t o  n e l l e  a t t i v i t à  

di s v i l u p p o  c o n  il s o s t e g n o  de l l a  r a f ­

f o r z a t a  s t r u t t u r a  p a t r i m o n i a l e  h a n n o  

c o n s o l i d a t o  il n o s t r o  e c c e l l e n t e  p o ­

s i z i o n a m e n t o  c o m p e t i t i v o  g r a z i e  al 

q u a l e  p r e v e d i a m o  di c o n s e g u i r e  t a s s i  

di c r e s c i t a  de l l e  p r o d u z i o n i  u p s t r e a m  

al t o p  de l l ’i n d u s t r i a  c r e a n d o  v a l o r e  s o ­

s t e n i b i l e  p e r  I n o s t r i  a z i on i s t i .

14 ma r z o  2013

pe r  il Consigl io di Ammi n i s t r a z i o n e

Giuseppe Recchi Paolo Scaroni
II Presidente UAmministratore Delegato e Direttore Generale
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' Il nostro mode l lo  di business

L'eccellente posizionamento di merca­
to e i vantaggi competitivi acquisiti da 
Eni sono il frutto di scelte strategiche 
coerenti con la natura di lungo termine 
deH'industria oil&gas e si fondano su di 
un modello di business disegnato attor­
no a modalità consolidate di conduzio­
ne degli affari in un framework di regole 
di governance chiare e trasparenti, ri­
spetto dei più elevati standard etici e ri­
gore nella gestione dei rischi aziendali. 
Nel 2012 Eni ha posto le basi per una 
nuova fase di crescita della produzione 
oil&gas per la quale il management pre­
vede nel medio/lungo termine tassi di 
incremento superiori a quelli dei com-

petitor. Nel contempo pei affrontate la 
perdurante debolezza della domanda 
europea di gas e carburanti, è stata av­
viata la riorganizzazione delle attività 
downstream oil&gas per rispondere al 
meglio alle attuali dinamiche di merca­
to, mentre progredisce il riposiziona­
mento strategico della Chimica nell’ot­
tica della sostenibilità economica.
Le strategie, i processi decisionali di 
allocazione delle risorse e la conduzio­
ne ordinaria del business (day-by-day 
operations) sono ispirati al principio 
cardine della creazione di valore so­
stenibile per i nostri azionisti e, più in 
generale, dei nostri stakeholders: le co-

munita presso le quali operiamo, grazie 
al costante impegno nell'innalzamen­
to degli standard socio-economici e 
all'uso responsabile delle risorse; le 
nostre persone con un focus inces­
sante sulla tutela della salute e della 
sicurezza dei luoghi di lavoro e la valo­
rizzazione del contributo individuale e 
delle diversità; i fornitori, i partner e le 
amministrazioni pubbliche attraverso 
una gestione trasparente che rispetta 
i diritti umani e contrasta la corruzione; 
i clienti ai quali proponiamo un'offerta 
commerciale competitiva e sempre al 
passo dei tempi e un servizio di asso­
luta qualità.

asset linee guida strategiche

driver

governance
Regole di 

governance 
chiare e 

trasparenti

Quali driver 
caratterizzano il nostro 

modo di operare?

risk management integrato
Modello di gestione 
del rischio integrato

Quali sono 
gli asset 

distintivi che 
ci permettono 

di generare 
valore 

sostenibile?

• %obda resource base
• p roge tti » a n i
> portafoglio esplorativo ad alto potenziale
• struttura di costo competitiva
' portafoglio di approvvigionamento 

di gas diversificato 
i infrastrutture integrate 

nel midstream  
i am pia base clienti 

internazionale 
i raffinerie integrate 

e com plesse
• brand eni

crescita  profittevole 
focus sulle aree strategiche 
partnership con i paesi 
detentori di nserve 
riduzione del lime 
to m arket 
opera torship 
leadership nel m ercato 
eu ropeo  del gas 
consolidam ento 
dei dow nstream  
valorizzazione della 
flessibilità degli asset 
focaiizzazione sui d ien ti

Quali sono : , 
le nostre 

linee guida 
strategiche’

C o o p e ra to n e  
Coniugare la crescita di 
En< con  lo sviluppo dei 
Paesi m cui opera

Integrazione 
O perare m m odo 
integrato lungo tu tta  
la filiera energetica, 
consolidando 
com petenze e sinergie

Eccellenza 
Ricercare il
m iglioram ento continuo 
nel rispetto di salute, 
sicurezza, am biente e 
com unità locali

Innovazione 
Sviluppare le migiion 
tecnologie per 
nspondere alle nuove 
sfide industnali e alla 
continua evoluzione del 
contesto  com petitivo

Inclusione
Coinvolgere, valorizzare 
le persone e  creare un 
am biente di lavoro che 
offra a  tutti opportunità 
sulla base  di cn ten  di 
m ento  condivisi e  senza 
discnm inazioni

Responsabilité 
Perseguire la 
trasparenza della 
gestione, il contrasto alla 
corruzione e il nspetto  
dei Diritti Um ani m ogni 
am bito  di operatività
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Oi seguito sono rappresentate alcune iniziative svolte nell'anno che hanno contribuito al raggiun­
gimento delle performance finanziarie e di sostenibilità
)  Nella conduzione delle attività, Eni e attenta all'utilizzo responsabile ed efficiente delle risorse 
naturali nel rispetto deH'ambiente dei Paesi in cui opera. La capacità di valorizzare il gas associato 
attraverso la trasformazione e vendita sul mercato locale e internazionale di LNG, la re-iniezione 
in giacimento e la lealizzazione di centrali elettriche a sostegno dello sviluppo socio-economico, 
ha consentito di ridurre i quantitativi di gas bruciato in atmosfera.
In particolare il progetto Idu in Nigeria ha permesso la valorizzazione di 1.4 milioni di metri cubi/ 
giorno prima bruciati in torcia ed ora immessi nella rete di trasporto locale. Ouesto ha consentito 
di utilizzare il 90% di tutto il gas associato prodotto in Nigeria e di ridurre le emissioni dimalteranti. 
)  la gestione efficiente delle risorse associata ad una produzione ottimale degli idrocarburi, è 
testimoniata dal livello massimo di acqua estratta reiniettata in giacimento che ha raggiunto il 49% 
nel 2012. Il completamento del progetto di reiniezione a Belaym in Egitto ha consentito la reiniezio­
ne del 99% dell'acqua di produzione, incrementando il fattore di recupero degli idrocarburi
I  II modo di operare di Eni fondato sull'eccellenza operativa, l'affidabilità degli impianti e I attenzio­
ne alla salute, alla sicurezza e all'ambiente è volto alla prevenzione e riduzione dei rischi operativi, 
strettamente connessi alle performance ambientali, finanziarie e reputazionali del settore upstream. 
Ouesto approccio, basato sulle più avanzate metodologie di Asset integrity per lo sviluppo e pro­
duzione dei giacimenti, trova la sua applicazione non solo nella gestione ma anche nel programma 
esplorativo del prossimo quadriennio, in particolare nelle aree di frontiera (ad esempio i pozzi dee- 
pwater ad alta pressione e temperatura -  che costituiscono il 3% del totale o le attività in Artico) 
attraverso la realizzazione di infrastrutture e tecnologie tailor made per le specificità climatico-am- 
bientali e dei giacimenti.
y  Eni continua ad attuare programmi di efficienza energetica per l'uso razionale dell'energia e l'otti­
mizzazione dei processi, anche attraverso l'adozione di Sistemi Gestione Energia (SGE). A tal propo­
sito alcune realtà si sono dotate, negli ultimi anni, di SGE secondo i recentissimi standard EN 1G001
o ISO S0001 e altre hanno in previsione di farlo nei prossimi anni. Nella raffinazione e nella chimica le 
iniziative di energy saving concluse nel 2012, hanno consentito risparmi di oltre €60 milioni permet­
tendo una riduzione di circa 100 mila tep e l'abbattimento di oltre 29? mila tonnellate di COj/anno.
)  La valorizzazione della customer base è proseguita attraverso il rafforzamento del Brand 
Eni, l'offerta di prodotti evoluti, in particolare '‘eni3" (gas, luce e carburanti), il lancio di nuove 
carte fedeltà prepagate e di credito e il mantenimento di elevati livelli di qualità nel servizio. Le 
azioni intraprese hanno consentito di aumentare l’indice di notorietà anche grazie alle iniziati­
ve commerciali (“riparti con eni"; “iperself 24") e di recuperare la quota di mercato (+3,5 punti 
percentuali nel mercato del gas; +0,? punti percentuali nelle vendite Rete Italia), nonostante la 
contrazione della domanda e la pressione competitiva.
y  La cultura della pluralità è una caratteristica distintiva del nostro business a forte connota 
zione internazionale. Il personale locale rappresenta circa il 50% delle persone Eni. Oi questo il 
10% ricopre posizioni manageriali. Nel 2012, nel settore E&P, sono stati avviati piani di sviluppo 
in tutte le consociate estere tramite una valutazione estensiva delle professionalità locali e inter­
nazionali coinvolgendo un totale di 1.836 persone tra cui giovani laureati e Senior Staff/Managers. 
Eni assicura un trattamento equo verso tutte le persone definendo politiche retributive inte­
grate a livello world wide. Inoltre, nel 2012 è stato realizzato un progetto volto alla verifica della 
competitività a livello internazionale dei sistemi retributivi applicati in Eni con riguardo a ruoli 
strategici e a livelli di semority.
Eni si impegna a rispettare i diritti fondamentali del lavoro in tutti i Paesi di presenza operativa 
e a promuoverne l applicazione presso i propri fornitori. Nell'anno è stato condotto un moni­
toraggio estensivo in merito all’applicazione degli standard di lavoro, in particolare all'estero.

Gas flaring
milioni m etri cubi/giorno

---•  • •

Energy savings
migliaia di tep evitate 

60
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l a i

3

III — €  milioni risparmiati
■ R&M
■ Venata

---•  # -#•-
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Dipendenti locali
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•  •  •

i  Dipendenti locali
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Il contesto com pet i t ivo

Un mercato 
in trasformazione

încertezza sul contesto 
macroeconomico, 
in particolare europeo, 
l'evoluzione della 
domanda, sempre più 
incentrata sui Paesi 
emergenti e l'emergere 
di grandi potenziali di 
idrocarburi in nuove 
regioni, stanno 
determinando un'ampia 
trasformazione dei 
mercati energetici.
Eni ha impostato il 
proprio piano d'azione, 
in risposta alle crescenti 
complessità 
dell’ambiente 
competitivo con una 
forte crescita 
neH'upstream e con 
un'attenta politica di 
gestione dell'attuale fase 
di difficoltà del 
downstream europeo, 
valutando opportunità 
di crescita selettiva e 
sostenibile nei mercati 
extraeuropei.

Le sfide industriali

Scoprirà nuove riserve: accesso al potenziale esplorativo emergente e il nuovo greggio/gas non 
convenzionale (shale gas/tight oil]
L’industria ha ulteriormente accentuato la propria esplorazione di frontiera alla ricerca di grandi 
potenziali in bacini difficili e pncn esplorali I a rivoluzione energetica causata dallo sviluppo delle 
tecniche di produzione dello shale gas si è estesa anche al mondo del petrolio (tight oil) 
determinando una sorprendente crescita produttiva nella regione petrolifera più matura, l’onshore 
USA. Su queste nuove tematiche si è concentrato l’interesse dell’industria per assicurarsi il miglior 
posizionamento competitivo anche in bacini fuori dagli USA.

Sviluppare, gestire e conservare le riserve
industria ha evidenziato una performance deludente nel ‘project delivery', mentre è diventata sempre più 
complessa l’attività di mitigazione del naturale esaurimento dei giacimenti.
Aumento del rischio di blow out considerato il ruolo crescente del petrolio 'difficile', localizzato in aree 
remote e che richiede l’applicazione di tecnologie complesse per la sua produzione. Aumento del rischio 
politico per la concentrazione delle risorse in Paesi politicamente meno stabili di quelli OECO. devoluzione 
del contesto geopolitico obbliga tutti gli attori coinvolti a ripensare al tipo di relazioni intessute con le 
autorità e le comunità locali, che devono rimanere improntate a una collaborazione di lungo periodo.

Dinamismo delle economie emergenti e la collaborazione con le NOCs dei Paesi consumatori e produttori
Le prospettive di crescita delle economie emergenti rimangono positive e il maggior fabbisogno di 
petrolio e gas si concentrerà in queste aree Ciò si riflette nel ruolo da protagonista a livello 
internazionale assunto dalle compagnie petrolifere (NOCs) dei grandi Paesi consumatori, attraverso 
le importanti acquisizioni e la sottoscrizione di accordi di collaborazione con i Paesi produttori. 
Questo ha sottoposto gli attori dell'industria energetica alla necessità di rivedere gli strumenti di 
accordo e cooperazione con le NOCs, trovando nuove formule di relazione.

Crescente pressione competitiva e regolatori! sul sisteme energetico europeo
La crisi economica europea ha accentuato il processo di riduzione dei consumi di gas e prodotti 
petroliferi in un contesto già sotto pressione per oversupply e liquidità gas, sovraccapacità 
produttiva nella raffinazione e accresciuta concorrenza nel mercato del gas. I regolatori puntano 
alla maggiore apertura e liquidità dei mercati e all'indicizzazione spot nelle tariffe tutelate del gas. 
Rischio take-or-pay (TOP).

Richieste crescenti rispetto «d una conduzione sostenibile del business
È prioritario l’impegno di garantire la sicurezza dei propri dipendenti, di minimizzare il consumo di 
risorse naturali nelle operazioni attraverso l’utilizzo di processi meno energy-intensive e water 
intensive, e di ridurre le emissioni di gas serra. Pressione per una conduzione del business 
trasparente e nel rispetto dei più elevati standard etici.

-  174 -



Senato della Repubblica -  175 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N . 57

Le risposte di Eni

Crescita nell'esplorazione conventional, con rilevanti 
scoperte in Mozambico, Ghana e nell’Artico norvegese; 
Rafforzamento del portafoglio non convenzionale sui 
temi shale/tight gas in Europa, Pakistan, Algeria e 
Cina; opportunità nel CBM in Indonesia e tar sand nel 
Congo;
Valutazione opzioni posizionamento su temi shale oil; 
Sviluppo di tecnologie per esplorare le aree di frontiera 
e difficili.

Aumento produzione operata;
Maggiore presidio attività di costruzione e 
commissioning;
Punti di forza Eni nella produzione e 
manutenzione e nella gestione del reservoir;
Asset integrity, procedure di eccellenza, 
sicurezza delle persone;
Modello di cooperazione con gli Stati detentori 
delle riserve.

• Consolidamento delle partnership con NOCs 
asiatiche (Kogas, CNPC);

• Nuovi accordi nel downstream in aree 
emergenti, quali Malesia e Corea del Sud.

• Ri negoziazione dei contratti a lungo termine con i 
fornitori di gas in Europa;

• Mitigazione rischio TOP;
• Sviluppo dei mercati esteri del gas e del LNG;
• Rilancio del programma di efficienza nei siti 

industriali europei;
• Selezione mirata di nuove iniziative in progetti di 

green refinery & biochemistry;
• Ritenzione e sviluppo del portafoglio clienti.

• Sviluppo di tecnologie per minimizzare gli impatti 
ambientali e il consumo idrico;

■ Attenzione agli impatti sociali e di sviluppo 
economico nei contesti operativi;

• Adozione di procedure anti-corruzione, codice etico;
■ Framework di governance.

Risultati

Risorse scoperte

Obiettivi al 2016

3,64 miliardi di boe

Tasso di crescita delie

+7%
Produzione operata HOOK) 

2 , 9  milioni di boe/giomo

51.034 +15%

Rinegoziazione dei contratti 
Benefici di price revision

TOP

Ridotto Minimum Talee 
con RhW H nh

Efficienza nella raffinazione

circe €150 milioni

Emissioni di gas serra

0,225 ton GOaeqAtp Diodoiio -30% rispetto* valore oel 2010

Oil spfll da incidenti

3 , 3  boe/nVn boe prodotto 2 , 4  boe/mtn boe prodotto
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La nostra strategia

La strategia Eni nel quadriennio 2013-2016 conferma le priorità di crescita nell’upstream, 
il recupero di redditività nel downstream gas e il miglioramento dell'efficienza nel down­
stream oil, nella chimica e nei servizi generali di supporto al business, nonché la leadership 
globale nell'ingegneria e costruzioni nei segmenti tecnologicamente più avanzati e inno­
vativi A seguito del deconsolidamento di Snam, Eni evidenzia un struttura finanziaria più 
flessibile e un modello di business sempre più orientato all'attività upstream. Le risorse 
finanziarie generate dalla gestione industriale e di portafoglio nel prossimo quadriennio 
consentiranno il finanziamento della rilevante manovra di investimento tesa a sostenere la 
crescita di lungo periodo (€56,8 miliardi), la remunerazione degli azionisti, nonché l’ulterio­
re rafforzamento della struttura finanziaria.

Operatorship • produzioni equity
(migliaia di boo/giomo]

I I
-- • ----- • -
#  &

•  Non opera te  

■ Operata

Time-to-market (scoperte 2008-12]

■ < 4 anni 
t  5-8 anni
■ > 8 anni

Nel settore Exploration a Production si conferma la strategia di crescita organica, il focus 
sull'attività esplorativa e il rimpiazzo delle riserve, ritenuti i principali driver di creazione 
del valore. Il tasso di crescita medio delle produzioni è atteso superiore al 4% nel periodo 
2013-2016 e conferma l'obiettivo precedentemente dichiarato. La crescita sarà sostenu­
ta dallo sviluppo in aree core (Nord Africa, Africa Sub-Sahariana, Venezuela, Barents Sea, 
Yamal Penisola, Kazakhstan, Iraq, Far East) con la possibilità di sfruttare i vantaggi lega­
ti a un'approfondita conoscenza geologica delle zone, alle significative sinergie tecnico­
produttive e alle consolidate relazioni con i Paesi produttori. Il fattore più rilevante per la 
crescita produttiva è rappresentato dagli start-up che per oltre il 90% sono riferiti a progetti 
già sanzionati o che saranno oggetto di sanzionamento entro il 2013.
La sostenibilità della crescita nel lungo termine sarà garantita dall’elevato impegno 
neH’esplorazione, attraverso il bilanciamento dell'attività tra iniziative in bacini noti e aree 
di frontiera ad alto potenziale con investimenti esplorativi per €5,5 miliardi nel quadriennio. 
Ulteriore leva a sostegno della crescita produttiva è l'innovazione tecnologica volta allo svi­
luppo di tecnologie di perforazione applicabili in ambienti estremi e alla valorizzazione delle 
riserve gas; nel quadriennio 2013-2016 si prevede una spesa in ricerca ed innovazione tec­
nologica di oltre €400 milioni (su un totale Eni di €1,1 miliardi).
La crescita sarà associata all'aumento della redditività e alla gestione dei rischi, attraver­
so la minimizzazione del time-to market [circa il 90% delle risorse scoperte nel periodo 
2008-2012 sarà portato in produzione entro 8 anni dalla scoperta] e il mantenimento di un 
elevato livello di operatorship per garantire il controllo diretto su tempi e costi di sviluppo 
e sulla gestione operativa. Il rischio "ritardo" nel completamento dei progetti richiederà (i) 
maggiore presenza diretta nelle fasi di ingegneria di dettaglio e project management anche 
attraverso il potenziamento degli organici e il ridispiegamento in altri siti delle competen­
ze interne disponibili e una maggiore supervisione sulle attività di costruzione e avvio in 
sito; (ii) maggiore standardizzazione e modularità nelle specifiche di appalto di impianti 
e attrezzature critiche, migliore programmazione della supply chain e ottimizzazione del 
flusso ordini.

L’attività upstream di Eni nel prossimo quadriennio rimarrà esposta ad una forte presenza 
in Paesi non 0ECD e a progetti in contesti remoti e difficili anche da un punto di vista am­
bientale (Artide, Golfo del Messico, deep offshore, ecc.). Tali rischi saranno mitigati dalla di­
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